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I nomi, da una decina
d’anni,si ripetonoesi intrec-
cianodentroglienti locali, le
partecipate,leimprese.Ipro-
tagonistidell’inchiesta aper-
tadallaprocuradiMonzasul
cosiddetto "sistema Sesto"
nonmetteinlucesoltanoiso-
spettisupossibilegiroditan-
genti, ma evidenzia anche
cheilmondopoliticoeaffari-
stico del milanese ha avuto
pocaoriginalitànellaselezio-
ne dei suoi uomini, che tal-
voltasisonoritrovati, senon
inchiaroconflittodi interes-
se, dentro sovrapposizioni
scivolose. Già a partire dal
primodegliindagati, l’exlea-
der democratico Filippo Pe-
nati, e da una delle gole pro-
fonde dell’inchiesta, l’im-
prenditoreGiuseppePasini.

I politici
Penati è stato al centro della
vita politica e amministrati-
va lombarda negli ultimi 15
anni. Negli anni Novanta, e
poifinoal2003,èstatosinda-
codiSestoSanGiovanni,per
due mandati consecutivi.
Tra il 2002 e il 2004 ha rico-
pertoanche il ruolo disegre-
tariodeiDemocraticidisini-
stra dell’area metropolitana
di Milano. Poi è stato fino al
2009presidentedellaprovin-

ciadiMilano.Èstatosconfit-
to alle elezioni provinciali di
Milano,epoidinuovoallere-
gionali del 2010. Nel 2009,
uscito dalla provincia, è di-
ventatoilcapodellasegrete-
riadel leaderdelPdPierluigi
Bersani.

Accanto a lui sono "cre-
sciuti" altri politici o mana-
ger pubblici. Primo fra tutti
Giordano Vimercati, che si
affermacomesuobracciode-
stro per poi smarcarsi e di-
ventare più autonomo dal
2009inavanti.Vimercati, in-
dagato per concorso in cor-
ruzione, ha avuto incarichi a
Sesto con Penati sindaco,
per poi seguirlo nei Ds come
responsabile organizzativo,
e in provincia come capo di
gabinetto.Piùrecentementeè
stato presidente del Consor-
zio trasporti pubblici dei co-
muni dell’hinterland milane-
se,finoal2010.

Vimercati e Penati rompo-
no il loro sodalizio nel 2009,
quando, secondo le indiscre-
zione, i due litigano per que-
stioni finanziarie. Proprio nel
momento in cui Vimercati si
allontana,Penatidecidedifon-
dare l’associazione Fare me-
tropoli, che, in base alle rico-
struzioni,gestisceancheilde-
narodeicomitatielettorali.

Altro uomo di fiducia di
Penati è Antonino Princiot-

ta, che dopo averlo affianca-
to come manager pubblico
in provincia, pochi mesi fa è
diventato dg del Comune di
Novara, dopo la vittoria del
centrosinistra (ruolo da cui
sièdimessoconl’avviodelle
indagini).Princiottaèstatodi-
rettore a Palazzo Isimbardi,
edèattualmentesindacorevi-
sore della Tem e consigliere
dellaCisaautostrade,entram-
be partecipate della holding
stradaleSerravalle(controlla-
ta dalla provincia di Milano),
intornoacuiruotailprincipa-
lefilonediinchiestadellapro-
curadiMonza.

Gli imprenditori
Pasini è, insieme a Piero Di
Caterina, uno dei grandi ac-
cusatoridi Penati.L’impren-
ditoreediledicediesseresta-
toconcussoequindicostret-
to a pagare tangenti (è inda-
gato per corruzione). Nel
2006èstatoancheilcandida-
tosindacodelcentrodestraa
Sesto San Giovanni, ma alle
elezioni è stato sconfitto da
Giorgio Oldrini, attuale sin-
dacodiSesto.

Pasini ha ceduto le aree
Falck per 88 milioni a Luigi
Zunino,proprietariodiRisa-
namento, finito anche lui nel
mirino della magistratura.
SecondoipmdiMonza, l’im-
mobiliarista piemontese

avrebbe attinto a riserve oc-
culte per versare tangenti ai
politici di Sesto e ottenere
modifiche al piano regolato-
ree l’aumento delle volume-
trie per lo sfruttamento
dell’area. Il tutto attraverso
operazioni bancarie all’este-
roetriangolazioniconsocie-
tàdell’imprenditoreGiusep-
pe Grossi, il "re delle bonifi-
che"milanesi,anch’egliinda-
gatoaMonza.

I nomi di Zunino e Grossi
si ritrovano, insieme, nell’in-
chiestadellaprocuradiMila-
no sull’area di Santa Giulia:
ancheinquestocasoveniva-
noemessefalsefattureattra-
verso triangolazioni estere.
Grossi è stato arrestato ed è
attualmente sotto processo
per la mancata bonifica
dell’area. Come Zunino, an-
che Grossi è legato da anni a
doppio filo ad ambienti del
centro-sinistra e del centro-
destra. L’imprenditore con-
trolla infatti il 50% della Blu
Energy, la società che forni-
sce energia all’ospedale San
Raffaele. L’altro 50% è nelle
mani della Fondazione del
Monte Tabor, cioè di don
Luigi Verzè, di cui Grossi è
amico.

Del"sistemaSesto"fapar-
te da almeno dieci anni an-
che Omer Degli Esposti, vi-
cepresidente del Consorzio

Cooperative Costruzioni di
Bologna, indagato per con-
cussione.

È accusato di aver impo-
stoaPasini il coinvolgimen-
to nel progetto di due pro-
fessionisti vicini al mondo
delle coop rosse, Francesco
Aniello e Giampaolo Sala-
mi,aiqualiPasiniavrebbe li-
quidato quattro fatture per
consulenze inesistenti per
un valore complessivo di
2,4 milioni di euro. Degli
Esposti entra nella partita
Falck fin dal 1999 al fianco
di Pasini. Poi il sodalizio si
rompe.MailConsorziodel-
le coop rientra in gioco nel
2008, quando l’area viene
acquisita dall’immobiliari-
sta Davide Bizzi. Cambiano
i proprietari ma le coop ci
sono sempre.

I manager
Binasco, ad del gruppo Ga-
vio, è uno dei protagonisti
dellavicenda.Sitrovaalcen-
trodell’indaginesullavendi-
ta della Serravalle alla pro-
vincia di Milano da parte di
Gavioavvenutanel2005,per
unacifra(240milioni)secon-
do la procura di Monza gon-
fiata per permettere al grup-
po di scalare Bnl insieme a
Unipoleperversare tangen-
ti a Penati. Binasco è uno de-
gliuominichiavedell’inchie-

sta,oltrechedelle infrastrut-
turedellaLombardia.Èstato
già indagato e condannato
nel1993perfinanziamentoil-
lecito ai partiti (con Primo
Greganti).Fino apochigior-
ni fa, fino alle dimissioni do-
vute all’inchiesta, era nel
cda di Serravalle (dal 2010).
È anche ad di Argo, la finan-
ziaria del gruppo Gavio. Poi
è presidente della holding
Igli, che controlla il gruppo
edile Impregilo.

A decidere il prezzo della
Serravalle, secondo i pm,
c’era anche Maurizio Pagani,
manager di Intesa Sanpaolo.
Ilsuonomecomparepoi,sem-
prepercontodellabanca,den-
troilcdadiTem,dellaSerenis-
sima e della Brebemi, tutte
partecipate di Serravalle. Po-
chigiornifasièdimesso.

Anche l’architetto del Co-
mune di Sesto, Renato Sar-
no, è tra gli indagati. Per lui
l’accusa è di aver raccolto
materialmente alcuni finan-
ziamentiediaverliversati in
conti all’estero. Sarno si oc-
cupavadiediliziaperl’ammi-
nistrazione sestese, ed è sta-
to anche un consulente per
Serravalle, con la fiducia di
Penati. È stato anche mana-
ger del San Raffaele, per cui
ha seguito il progetto archi-
tettonicodellacupola.
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La rete dei personaggi

Penatopoli e il vizio del doppio incarico
I protagonisti della vicenda scompaiono e ricompaiono con ruoli e interessi diversi

Ipersonaggidell’inchiestadellaprocuradiMonzasul
cosiddetto"sistemaSesto",inbaseallaqualesiipotizzaun
giroditangentiperlariqualificadellaexareaFalckdiSesto
SanGiovanni.Glistessinomisonodaoltreundecennioi
protagonistidellavitapoliticaeimprenditorialedelmilanese
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DENTRO L’INCHIESTA

L’area Falck. Erain mano a Pasini,
poiè stata venduta aRisanamento,

diLuigi Zunino, nel 2005
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